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è statounastagionein cuiunodei
nostripiù limpidi narratori,Carlo
Cassola,fu vituperatocome

prosatorepuerilee sentimentaleeappellato
comeunaLiala rediviva.A emetterela
sentenzafuronoqueigiovani eambiziosi
fautori dell’infrazione linguistica atutti i costi
delGruppo63 (tra gli altri Edoardo
Sanguineti,NanniBalestrini,RenatoBarilli,
l’Umberto Eco deisaggisui miti dellasocietà
di massa),i quali,nel1963,avevano
conquistatosenzaresistenzeilpoterenella
societàletterariae nelleuniversità. Ogginon
sarebbedifficile dimostrarecheè proprio
Cassola,l’autoredello stupefacenteIl taglio
nelbosco(1955),e noncertoGadda(che
avevaavutoinvecetuttigli onori dapartedi

queidinamitardi),aesserelinguisticamente
“difficile”,anecessitareinsommad’una
analisidi disposizionerigorosamente
stilistica, chepossafinalmentesciogliere il
misterodi quellepaginecosì
miracolosamentetrasparenti,sucuisi
scivolavasenzaappigli. C’è statauna
stagione:perchéoggi il clima è
completamentemutatoea tenerelascena
(conquistandoil consensod’un pubblico
entusiasta,in maggioreconfidenzaconle
soubrettechecon la letteratura)sonocerti
performeritineranti,certipaesologida
cassetta,chescrivono versi retoricie
semplicistici, inseguendoil pubblicodei
salottitelevisivi. Unclima in cui, proprio
all’opposto di quegli euforicianni’ 60,èorail
romanzocriticamenteconsapevolee,
diciamo così,massimalistaaessere
ostracizzato.A tutto questosipensava,per
unamalizia dellasorte,trovandositra lemani
duelibri moltodiversi, madelpariambiziosi
e in guerracon l’avaro spirito deltempo,

C’
capacidiprocurareun certocompiacimento,
quello chedovrebbeappartenereacoloro che
hannoacuorele ragioniautenticamente
letterariedellanarrativa.Ecco:possibileci sia
ancoraqualcheeditore- fermo restandoil
perennecasoMoresco- che ha il coraggiodi
pubblicareromanzimassimalisti?Sicuro:
editoriraffinati, di nicchiae orgogliosamente
indipendenti.I libri sonoCostantino.L’infante
di Naissus(Il SemeBianco,pagine240,euro
19.90,prefazionedi Guglielmo Colombero)di
GerardoPassannantee L’accordo.Eral’estate
del1979(Carbonio,pagine240,euro15)di
PaoloScardanelli.Quantoa Passannante,il
suoè unosforzo immaneperun progetto
davvero imponente:èinfattiunromanzo
storico di più volumi, Il declino deglidei,
ambientatotrail III eil IV secolod.C., quando
cioè Dioclezianodiventaimperatorementre
il cristianesimo,dopole ultimepersecuzioni,
staperdiventarelapiù importantereligione
dell’Impero. Almomentosi prevedonouna
quindicinadi libri. Costantinoèil quinto,
però sonogià apparsii primitre( il quarto,La
tragediaannunciata,giàscrittocomeil sesto,
il settimo,l’ottavo eil nono,èancorainedito):
Avvisaglied’uragano(2014),Amoree

disamore(2015),Elogiodellamenzogna
(2017),tutti pubblicatidaCittà delSole.

Diciamolo chiaramente:la visione
panoramicasontuosaelacura ancheminima
deldettaglio, ladisposizionepsicologica,la
sterminataerudizione, tuttealservizio

dell’indagine filosofica edella riflessione
morale(sulnobilesolco tracciatodalla
Yourcenar,sevogliamo),collocanoquesto
singolarescrittorechevive in Svizzeradatanti
annientrounadimensionedi orgogliosoe
consapevoleanacronismo,lontanissima
dall’egotismo minimalistaedallasciatteria
retorico- stilistica dominantenell’Italia dei
nostrigiorni. Non menodrastichele
posizionidi Scardanelli:cheraccontain
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primapersonalastoriad’una amicizia,
nutritadi passioniideologiche,presto
segnatadallatragediachesconvolgeràlavita
di Andrea,costringendoloal confronto
serratoconsestesso.Romanzopolitico chesi
fa dasubitometafisico,echehailsuo
correlativo oggettivonelvulcanosiciliano
(«L’EtnaeraperAndreauncalmanteperi
nervi»): lacuiveritàculminanelle ultimedue
pagine,nona casodedicatealcapolavorodi
Marcel Proust,cheandrebbelettoper
Scardanellicome«l’emergerenellungofiume
della vita di grumidi coscienza,assoluti,
eterni,verissimi».Romanzometafisico,maad
alta temperaturaepistemologica,seèvero
checi restituisceancheuna riflessionesulle
condizionidi possibilitàdellamemoria,
dentrounaricercache,nell’epoca
dell’insensatezza,ambisca- ed è vero
scandalo- a un fondamento.Ecco:«Tutto
quello chesonostato,tuttoquellochesiamo,
affonda leproprieradici nellanecessaria
costituzioned’un senso». Epoi:«Ogni tanto
qualcosanonneha;nienteappareaverne,
maci sonocoseconle quali nonpossiamo
non farei conti.Lamemoriaè unadi esse».
Infine: «Dobbiamoavereil coraggiodi
rischiare le nostrepochecertezzeper
l’indeterminatapossibilitàd’eterno (…). E
osaree provareadavereun senso». Già,la
possibilità d’eterno.
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